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I due città, Verbani{
I lra Ie tante che aver

{ncora aperto, Ianoiat
s{ni", "Abbiamo pyem

soddisfano appiéno i

I un gruppo di es

i (pediatri, educatt
qbnitori e inseqnantì),

a 'misura di bambino, a

COME D
PAESE A MI

salvaguaidare
psicoìoqico dei lc

..,.' ,

ff "t,
E§SERE UN

RA DI BIMBO
§ono state premiate

Gravellona Toce (Vb),
risposto al bando,

dalla onlus "Crescere
queste due perché
uisiti individL'ati da
della nostra onlus

psicologi, ma anche
do di essere

-.nte cioè a favorire e
sviluppo sia fisico sia
recidenti minoienni»
il professor Sartorio.
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Le iniziative pirì utili

l cRrreRr ptù
IMPORTANTI
Ecco i principalifattorì considerati per
valutare se una città è a misura dì bimbo.
y' lniziative comunali dì sensibilizzazione
al movimento, ali'educazione alimentare e
all'integrazione sociale dei bambini.
y' Progetti di lotta allo spreco del cibo,
campi estivi e attività perbambini senza
preclusioni di etnia.
y'Attenzione alle famiglie di bambinì con
difficoltà economiche, servizio di
suPporto psi§ologico.
y' lniziative per iltragitto casa-scuola;
aree g,ochi, biblioteche.

I parchi giochi pro.tetti per
atuto,re a soct&lizzare

I ragazzi oggi hanno sempre piir difiìcoltà a

relazionarsi con i coetanei, anche per
mancanza di sprzi di inconrro. .l e.,rr,

che abbiamo premiato hanno tutri i parchi
gio.hi proterri e stcuri. do\e i rrsr,. ini
possono giocare liberi, senz.r p:ur: di
rro\c e .il ingh( o "r 

' ': 7 '. Jr:'-ji:^'ri
precisa il prote'so: S:rrorio.

* .Sono "r.hc nrolro ui' ir:.i .p;zi
dore igiochi e il rempo rrr..or.J con i

compagni siano costrurrir i. .ioè
inqegnino ai r;gazzini a t.rr qu.rlco,a.

Ortime sono le e:per ienze d.sl' òr. rori o
dei campi e.tivi se 'ono ge>Liri in nrodo d"

includere cucri e organizzari do edu. arori
proÈ"'ionali- spiega il prole..or Sa ror io.

Il pedibus per stimolme il moaitnento

PBRIPICCOLI
Le iniziatiue -che insegnano
a mangtare bene
. Le mense scolastiche ormai hanno menu
bilanciati, perché vengono realizzati da
dietisti,, rassicura il professor Sartorio. uCome
associazione Crescere sani abbiamo cercato
di incenrivare progerri che ar.vicinino i

bambini agli alimenti più salutari, come
lrutta e verdura, continua Sartorio.
:t Dai progetti per imparare a preparare
un'insalata a scuola, a quelli in cui i bimbi
cucinano con i cuochi della mensa. sono
tante le iniziarive che i Comuni merrono in
atto, anche per ridure gli sprechi a mensa.
ulnsegnare a non butnre via il cibo è utile alle
Amministrazioni per spendere meno, e serve
ai bimbi per imparare il valore del cibo,
conclude I'esperto.

Aneora tanti
prohlerrri

C]I SO.\O POCI II SP,\ZI oI{(;.\\I7Z]\TI
Parchi, giardini, ma anche biblioteche con stanze di
lettura per bimbi, o ludoteche a ingrésso gratuito.

Sono queste le carenze più diffuse nelle nostre
cittadine, dove spesso ìl verde è poco o tenuto ma e

a punto da scoraggiare a frequentare i parchi.

POC]Hll LII Cl,\N Il'r\( iNE.\l,INtEN'l:\lìI
Sempre più bambinisono obesi e ichili in piit

ne l'infanzia si traducono in malattie da
adulto. Diabete, problemidi cuore, rischio

ictus, sono solo alcuni dei "regali" di snack e
cibo spazzatura mangiati da piccoli.

«Un esempio sono i minori immiqrati arrivatì
in ltalia: nel giro di un paio di annidiventano
sovrappeso. Colpa del cambio dl dieta:se

nel Paese di origine mangiavano molta frutta
e verdura, da noi preferiscono carboidrati,

zuccheri» splega il professor Sartorio.
«Per questo è indispensabile che le istituzioni

facciano informazione suirischidei chili in
piùr. Ogr soldo speso -ell" p-^uenr o.e

dello nalartre der 'rldn7ia (e Iobesrtd a u1a
malattial) permetterà di risparrniarne mo ti in

seguito» conclude l'esperto.

NON C]I So.\o.\ILITI.\LLJJ I.)\\IIGI,IIì
Sempre più nucleifamiliari hanno difficoltà
economiche, che sitraducono in una dleta

più grassa e meno equi ibrata. lnoltre, le
d,rfi, oha er onorri. ^e'1 peo'sco.ro ai

bambinl di poter fare sport.
. Le dnni,l'ctrèz o^,dovrebbe.o fa.si car co
del e situazioni di disagio, per evitare che si

trasrorni.o t1 ". 
.iLita Pe- ese.rp.o.

a-rren'"ro le borse o s -dio o i:erviz'
psicologici gratuiti rivolti al piccoli sarebbe

un passo avanti» conclude Sartorio.

«Per crescere sani è imporrante che l'ambiente dove
vivono i bambini sia uno stimolo al movimento e alla

socializzazione, spiega il professor Sartorio.
uPer questo sono utili iniziarive come il pedibus:

I accompagnamento dei bimbi a scuola
a piedi con la guida di alcuni adulti,

spesso i nonni, continua Sartorio.
rt Camminare, infatti, non solo aiuta i piccoli a

bruciare Ie troppe calorie che spe'so a.rumono.
ma li srimola anche a os.ervare il paesaggio e magariJ

fare nuove amicizie con gli altri bambini che
partecipano all'iniziativa.

SLR\ ONO ,\-\(]H[, LI-
DOllllNI(lHlr IN PL\ZZ.\
Anche e giornate per provare uno
sport in modo gratuito sono
un'ottima occasione per avvicinare
non solo ibambini, ma tutta a
famiq ia all'attività fisica.
«È inutile, infatti, che sicerchl di
convincere un piccolo a fare moto
se poi in farnig ia non si pratica
sport, o si usa sempre e solo
l'auto» chiarisce l'esperto.

', SeDizio di Ma ra Piatlti.
C h.ontub del?/af?§ùÀ12$d,.boSatartu,?tc!ù*"t.1ì

CM.er. Sn i ofll$, ptìtudtìo li A,xol|gid . Makrù.
a,t,bol.,L.. a ?o1',bth d./Ltntr?r' ù olai,t d;1.,'"Ìiu

dell bn h A"xolagico h.hn"o, Mili"a e ?ia,M,4l\Ò (Vb).
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